
■ Le parole di sofferenza di
Ozra Sajad hanno scosso la ter-
za conferenza provinciale sul-
l’immigrazione svoltasi alla Ca-
mera del Lavoro. Ozra, di origi-
ni iraniane, vive a Piacenza da
23 anni ed è in Italia da 29.

Nonostante la lunga perma-
nenza nella nostra città, dove
vivono anche i suoi due figli,
Ozra lamenta di non essere riu-
scita ad integrarsi nella società:
«Non ho contatti con la società
– dice Ozra – faccio molti sforzi
per trovare spazio ed essere uti-
le, ma ho sempre trovato le por-
te chiuse. Vorrei fare volontaria-
to, ma ogni volta che mi sono
resa disponibile mi è stato det-
to che non c’era bisogno. Penso
sia una cosa molto triste».

Ozra attualmente si trova ad
essere disoccupata mentre suo
marito è tornato a lavorare in I-
ran: «E’ faticoso andare avanti
senza lavoro, però ci si arrangia.
Il vero problema è che ora mi
sento inutile, vorrei dare una
mano alla mia società, fare vo-
lontariato, essere inclusa nel
tessuto sociale di Piacenza, ma
per una minoranza è molto dif-
ficile». Ora bisognerà vedere se
Piacenza sarà in grado di ascol-
tare la richiesta di Ozra. Sicura-
mente alla non affollatissima
conferenza ha trovato orecchie
sensibili al suo disagio. L’incon-
tro ha toccato anche altri im-
portanti argomenti legati al te-
ma dell’immigrazione e dei la-
voratori immigrati. «Il 28% degli
iscritti alla Cgil è rappresentato
da lavoratori attivi immigrati –
ha detto Bruno Carrà – e quin-
di penso che sia arrivato il mo-
mento per la nostra associazio-
ne di dare loro la possibilità di
ricoprire ruoli di importanza
amministrativa all’interno di C-
gil in numero commisurato al-
la loro partecipazione». Carrà
ha poi presentato altri numeri
per far capire quanto la presen-
za degli immigrati sia forte nel-
la nostra provincia: «Il 14% dei
residenti piacentini è straniero
e il 21% degli alunni è compo-
sto da ragazzi stranieri. Penso
che questo sia un dato molto
positivo per il nostro territorio.
Bisogna abbandonare l’idea
che lo straniero sia una presen-
za temporanea che va sconfit-
ta. Quella presentata è una
realtà di persone che vogliono
stare in questo territorio e farne
parte. Il nostro è un paese stra-
no dove si parla di “allarme
clandestini” solo quando serve.

Devo dare atto al governo
Monti di aver spazzato via un
linguaggio tipicamente “maro-
niano”». Ma Carrà ricorda an-
che l’importanza di rimettere al
centro il contratto collettivo
che tutela le condizioni di di-
gnità dei lavoratori e ricollegan-
dosi ai recenti fatti di cronaca
dice: «Da più di un anno Pia-
cenza ha conosciuto momenti
difficili basti pensare ad Ikea, A-
tlantis e Rdb. I lavoratori di A-
tlantis hanno dimostrato che la
lotta paga se fatta in modo di-
gnitoso». In sala rappresentan-
ti di varie associazioni cittadine
ed anche l’assessore Giovanna
Palladini che ha preso la parola
per ricordare l’attenzione del
sindaco Dosi e di tutta l’ammi-

nistrazione verso il tema degli
immigrati: «non si può trattare
il tema degli immigrati come si
faceva 30 anni fa e cioè come se
fossero solo un problema. Dob-
biamo ricordarci che ci sono
immigrati che vivono a Piacen-
za da molti anni, i loro figli so-
no laureati e magari conoscono
l’inglese meglio di noi. La po-
polazione straniera a Piacenza

è in crescita: la nostra realtà at-
trae lavoratori. Le nascite inve-
ce sono in calo, si è registrato
un rallentamento della natività.
L’integrazione scolastica, lo ri-
cordo, è molto forte nelle scuo-
le piacentine».

Intervenuti come relatori alla
conferenza anche Mirto Basso-
li segretario regionale Cgil e Do-
menico Danna responsabile re-

gionale del dipartimento immi-
grazione. I due esperti hanno
focalizzato l’attenzione della
sala sulla radicale modifica del
nostro impianto legislativo: «La
legge Bossi-Fini e il decreto si-
curezza del 2009 sono figli di u-
na cultura del respingimento
che considera l’immigrato una
minaccia. La prima modifica da
apportare sarebbe quella di

prevedere un permesso di sog-
giorno per la ricerca del lavoro».
Bassoli e Danna hanno parlato
anche di cittadinanza: «siamo
convinti che i figli degli immi-
grati stranieri nati sul nostro
territorio dovrebbero avere la
cittadinanza e che gli immigra-
ti dovrebbero poter votare alle
elezioni amministrative».
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«Integrazione,a Piacenza non è facile»
Le parole di Ozra Sajad, disoccupata iraniana in Italia da 29 anni, scuotono la conferenza provinciale
sull’immigrazione alla Cgil. Carrà: gli stranieri devono avere ruoli importanti anche nel sindacato

GIORNATA DELLA VITA

October baby stasera
a Borgotrebbia
■ Questa sera nella par-
rocchia di Borgotrebbia (ore
20 e 30) verrà proiettato il
film “October baby”, girato
in Alabama dai fratelli Joe e
Andrew Erwin nel 2012. Il
film è uscito in Italia solo in
dvd e non nelle sale. Rac-
conta la storia di una ragaz-
za di 19 anni che scopre di
essere stata adottata e intra-
prende un viaggio alla ricer-
ca della madre naturale che
in un giorno di ottobre aveva
tentato di abortire. L’evento,
in concomitanza con la
Giornata nazionale per la vi-
ta, è organizzato dall’asso-
ciazione “Le Querce di
Mamre onlus” (a sostegno
della maternità difficile) e
dalla parrocchia dei Santi
Angeli Custodi (Borgotreb-
bia), in collaborazione con Il
Nuovo Giornale e ProLife
News.

S. NICOLÒ-PIACENZA

Senso unico alternato
sul ponte sul Trebbia
■ Il Servizio Progettazione
e Gestione della Rete Viaria
della Provincia di Piacenza
ricorda che sul ponte sul
Trebbia tra San Nicolò e Pia-
cenza (a servizio della strada
provinciale 10R Padana Infe-
riore) oggi viene istituito il
senso unico alternato dalle 7
alle 22 per l’effettuazione di
una prova stratigrafica sul
manufatto, propedeutica al-
la redazione del progetto e-
secutivo dei previsti lavori di
manutenzione straordinaria
e riqualificazione funzionale
del ponte. Le prove potran-
no essere rinviate in presen-
za di condizioni meteo sfa-
vorevoli.

OPERAZIONE NAS

Flaconi per ricariche
sequestrati e restituiti
■ Sono stati ritirati anche
a Piacenza flaconi di ricari-
che per sigarette elettroni-
che a causa di un errore nel-
l’etichetta. Un’inchiesta in
materia è stata aperta mesi
fa dalla procura di Torino. Il
ritiro è stato effettuato ve-
nerdì dai carabinieri del Nas
di Torino in tutta Italia e ha
riguardato anche Piacenza. I
riflettori sono stati puntati
soprattutto su una marca di
cui è concessionario un ne-
gozio situato in periferia. I
titolari dell’esercizio hanno
precisato che il ritiro è stato
effettuato solo ed esclusiva-
mente per un difetto di eti-
chettatura, sulle fiale non e-
ra stato infatti riportato il
numero di telefono del re-
sponsabile dell’immissione
in commercio del prodotto.
Solo un’anomalia burocrati-
ca quindi, ieri le boccette,
provviste di regolare etichet-
tatura, sono state restituite a
tutti i negozianti interessati
dal provvedimento.
I carabinieri del Nas di Tori-
no avevano sequestrato
70.000 flaconi di ricariche
per sigarette elettroniche in
una società con sede in Pie-
monte. La principale viola-
zione contestata riguarda
appunto l’etichettatura ina-
deguata, in particolare per
l’assenza di istruzioni in ita-
liano e l’assenza del numero
di telefono del responsabile
dell’immissione in commer-
cio del prodotto. Un’inchie-
sta in materia è stata aperta
mesi fa dalla procura di Tori-
no e ha portato ad altri se-
questri. I flaconcini di liqui-
do per sigarette elettroniche
sequestrati hanno un valore
complessivo di circa 380 mi-
la euro.
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